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11 settembre 2001
ISTITUZIONI
Richiesta di un credito d'investimento di fr. 23'400'000.-- per l'edificazione del nuovo stabile amministrativo di Locarno 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

sottoponiamo al vostro esame la richiesta di un credito complessivo di fr. 23'400'000.-- per la costruzione di un nuovo stabile a Locarno destinato ad ospitare diversi uffici dell'Amministrazione cantonale che trovano sede in questa città e ciò in un'ottica tesa ad approntare una generale risistemazione dell'assetto logistico finalizzato da una parte a corrispondere alle esigenze dei vari settori mentre dall'altra a razionalizzare e migliorare la qualità dei Servizi dell’Amministrazione cantonale a vantaggio dell'utenza.

L'attuale richiesta corona un ampio progetto i cui contenuti e le rispettive indicazioni di massima trovano particolareggiate delucidazioni nel precedente messaggio n. 4555 del 09.07.1996 e relativo decreto legislativo datato 13 novembre 1996 riguardante la concessione di un credito di fr. 1'300'000.-- per l'organizzazione di un concorso di architettura e per la progettazione di un nuovo edificio amministrativo sul fondo-particella 148 di Locarno avente una superficie totale di m2 1476 (area del Pretorio ex proprietà Swiss Jewel).

1.
SITUAZIONE GENERALE

1.1
Antefatti

L'evoluzione registrata negli ultimi anni nel settore amministrativo ha comportato, come noto, un diverso approccio ai problemi di ordine logistico. In particolare, per quanto riguarda Locarno, gli stabili di proprietà dello Stato non permettevano uno sviluppo adeguato dei singoli Servizi, motivo per il quale si sono rese necessarie locazioni dei numerosi spazi occorrenti in edifici appartenenti a privati. Già gli orientamenti pianificatori di medio-lungo termine in materia di sistemazione logistica annoverati nel rapporto 07.10.1992 del Consiglio di Stato al Gran Consiglio fissavano, tra l'altro, come obiettivi prioritari:

· l'insediamento dei Servizi amministrativi pubblici in stabili di proprietà demaniale appositamente concepiti e attrezzati;

· una contenuta disposizione di Uffici e Servizi appartenenti ad una stessa area in modo da migliorare le sinergie di gestione e di comunicazione;

· un'equa distribuzione sul territorio cantonale del servizio pubblico affinché fosse salvaguardato il criterio di accessibilità agevolata per il cittadino.

1.2
Prospettive

Con il progetto qui presentato, le cui peculiarità saranno illustrate nel capitolo riservato alla descrizione architettonica, i traguardi appaiono pienamente conseguiti soprattutto considerato che nel nuovo edificio troveranno posto importanti unità dell'amministrazione come ad esempio l'Ufficio dei registri, l'Ufficio di esecuzione e fallimenti, l'Ufficio circondariale di tassazione, l'Ufficio regionale di collocamento, l'Ufficio del servizio sociale e alcuni Uffici del Dipartimento istruzione e cultura. In tal modo si porrà rimedio a quegli inconvenienti emersi nell'ambito dello studio di fattibilità promosso nel 1995, sulla base del quale si fonda il messaggio precedente ossia:

· la carenza di spazi funzionali (sale riunioni, archivi e nuovi vani per uffici);

· l'irrazionalità della distribuzione dei vani in seno ai singoli uffici (alcuni distribuiti su più piani);

· lo stato di manutenzione precario di alcuni edifici, segnatamente lo stabile denominato ex Swiss Jewel e, parzialmente, il palazzo pretorile; 

· l'inadeguatezza delle infrastrutture per la rete informatica (cablaggi, allacciamenti, ecc.).

Oltre a ciò, va ribadito come gli svantaggi dovuti ad una frammentazione o alla dislocazione in sedi diverse di segmenti amministrativi affini appaiono del tutto superati. Infatti, in primo luogo vengono meno i disagi per il pubblico, ora obbligato a scomodi spostamenti negli uffici a volte pure distanti l'uno dall'altro; inoltre saranno assicurate le premesse per un alleggerimento dell'impegno finanziario nella misura in cui, oltre ai risparmi sulle spese di locazione, non occorrerà più considerare gli ingenti investimenti iniziali per adeguare gli edifici privati alle necessità degli uffici come ad esempio i cablaggi per le trasmissioni di dati informatici, il riassetto e l'attrezzatura dei locali con interventi architettonici onerosi. Infine, la nuova struttura, concepita in modo funzionale e convenientemente dimensionata e cioè dotata con un impianto di tipo modulare, permetterà un'ideale flessibilità di adattamento a contingenze diverse tuttavia senza far capo, di volta in volta, ad ulteriori investimenti dispersivi di risorse finanziarie.

1.3
Situazione attuale

Allo stato attuale la collocazione degli uffici sia negli stabili di proprietà dello Stato sia in quelli di proprietà privata è la seguente (sono esclusi i servizi amministrativi che, per la loro specificità, non possono essere incorporati in un edificio amministrativo):

	proprietà dello Stato

	numero servizi
	numero stabili
	superficie occupata mq

	4
	2
	1'080 (non sono compresi i percorsi e i servizi igienici)


	proprietà di terzi

	numero servizi
	numero stabili
	superficie occupata 
	spese locazione annue fr.

	7
	5
	2'200 (compresi percorsi e servizi igienici)
	365'000.--


2.
NUOVA SITUAZIONE

La nuova soluzione, come già detto, permetterà l'insediamento di vari Servizi amministrativi che tra loro intrattengono relazioni di lavoro e meglio:

da una parte

-  l'Ufficio di esecuzione e fallimenti

-  l'Ufficio circondariale di tassazione

-  l'Ufficio dei registri

dall'altra

-  l'Ufficio regionale di collocamento

-  l'Ufficio dell'orientamento scolastico e professionale

-  il Servizio di sostegno pedagogico

-  l'Ispettorato scolastico delle scuole elementari e dell’infanzia (VI° Circondario)

-  il Servizio di ginnastica correttiva

-  l'Ufficio del Servizio sociale

e infine

-  la Magistratura dei minorenni

per un totale circa di 150 posti di lavoro.

Diversamente dal progetto originario, va rilevato che è stata promossa una rielaborazione sostanziale degli spazi interni sottesa a recuperare il massimo di aree da destinare ad uffici e ad archivi attivi, tuttavia senza stravolgere la concezione architettonica, così come ideata nella sua veste iniziale. Infatti, si noti come con l'aggiunta di un corpo pensile al V° e VI° piano, laddove in precedenza sussisteva il vuoto, sia stato conseguito un ampliamento considerevole delle disponibilità logistiche e ciò con un investimento tutto sommato contenuto e comunque giustificabile dal punto di vista della razionalità dell'opera. 

Non da ultimo, tra i numerosi vantaggi che la nuova soluzione offre, si annovera il cospicuo risparmio annuale sui canoni di locazione che lo Stato versa ai proprietari degli stabili in affitto il quale ammonta a fr. 365'000.-- per le pigioni e fr. 31'500.-- per le relative spese accessorie ai quali vanno inoltre aggiunti costi per gli interventi di manutenzione ordinaria stimati in circa. fr. 34'000 .— all’anno. 
3.
DESCRIZIONE ARCHITETTONICA DEL PROGETTO

Descrizione intervento

Il progetto prevede l’inserimento all’interno dell’isolato del pretorio di un edificio compatto e autonomo con una volumetria di m3. 28700 ed una superficie sfruttata di m2 4200.

Distribuzione funzionale

I posteggi e i locali tecnici sono posti al piano terra e nel sottosuolo.

Le entrate ai posteggi sono collocate su via Orelli.

All’edificio si accede per mezzo di una scala e di una rampa ubicate sotto il fronte principale, rivolto lungo Via della Posta.

L’ingresso si trova, come per il palazzo del pretorio esistente, al primo piano, dove sono previsti l'atrio e la ricezione, le sale riunioni, parte degli archivi e la "buvette".

L’atrio si sviluppa su più livelli in una corte coperta che funge da spazio pubblico unitario.

Esso è illuminato da luce naturale che si diffonde attraverso una serie di lucernari.

I piani superiori dal 2º al 6º piano sono adibiti ad uffici, archivi e sale riunioni.

Gli uffici si sviluppano lungo ballatoi e terrazze collegate tra loro, sia dal vano scale principale che dalle singole scale in corrispondenza degli spazi pubblici ai vari livelli.

La disposizione modulare degli uffici può essere facilmente modificata secondo le diverse future necessità rifacendosi al ritmo costante delle facciate.

Caratteristiche costruttive

Le facciate sono previste in calcestruzzo armato a vista.

La struttura portante (solette, muri e pilastri) sono pure in calcestruzzo armato. 

Le pareti divisorie interne sono eseguite in cartongesso, in modo che potranno essere facilmente asportabili in caso di modifiche successive degli spazi.

I serramenti di facciata, dotati di vetrature e pannellature termoisolanti, sono eseguiti in metallo.

Pure gli elementi frangisole e di pannellatura delle facciate di testa, sono in metallo termolaccato.

La copertura piana delle fasi preliminari è rivestita da un isolamento termico e impermeabilizzazione.

Nella fase centrale del tetto sono posizionati i lucernari con vetrature e pannellature in alluminio tinto isolanti.
Costruzione e materiali

La struttura massiccia è costituita da pareti portanti ubicate alle estremità, pilastri in acciaio e calcestruzzo e solette in cemento armato. Le pareti esterne saranno convenientemente isolate all'interno e rifinite con pannelli leggeri. La muratura divisoria è prevista con strutture leggere in cartongesso secondo le esigenze. 

Come visto i serramenti di facciata sono in alluminio termolaccato con taglio termico e vetratura isolante. 

I pavimenti dell'atrio, delle scale e dei corridoi sono rivestiti da una cappa cementizia.

Gli uffici sono dotati di pavimenti in materiale sintetico mentre la mescita in piastrelle.

Sui soffitti sono posati delle controsoffittature metalliche e lignee con funzioni acustiche e tecniche. 

Gli impianti elettrici e telematici corrispondono alle esigenze comuni di tipo amministrativo e nel contempo eseguite compatibilmente all'evoluzione futura. La fornitura di energia calorica farà capo alla centrale di cogenerazione in fase di realizzazione.

La distribuzione del calore come pure del raffrescamento avviene, nei vani perimetrali relativi agli uffici, con mobiletti esterni mentre negli spazi comuni con sistema tradizionale a serpentine.

Gli impianti sanitari sono minimali e adeguati alle funzioni di tipo amministrativo.

4.
INDICAZIONI FINANZIARIE

4.1
Investimenti

4.1.1
Nuovo stabile amministrativo

Il preventivo di spesa di dettaglio, per l’intero edificio contempla i seguenti importi globali:

	0.   Fondo
	
	39'580.--

	1.   Lavori preliminari
	
	668'114.--

	2.   Edificio
	
	16'980'203.--

	3.   Attrezzature d’esercizio
	
	520'545.--

	4.   Lavori esterni
	
	461'756.--

	5.   Costi secondari
	
	2'312'622.--

	9.   Mobilio:

- fisso

- mobile
	
	94'180.--

1'500'000.--

	      Attrezzature e installazioni telematiche
	
	1'500'000.--

	      Economato
	
	140'000.--

	      Pulizia
	
	40'000.--

	      Ripristino stabili in affitto e traslochi
	
	289'000.--

	TOTALE
	
	24'546'000.--


Il costo al m3 dell'edificio, secondo la norma SIA, è di fr. 590.--.

L’aumento dell’investimento, in luogo di quello annunciato nel messaggio governativo 9 luglio 1996 no. 4555 per la richiesta del credito di progettazione che era di fr. 18'200'000 (stima costi) verte essenzialmente:

	sui rincari dei costi di costruzione degli ultimi 6 anni stimati in
	3'703'000.--

	all’aumento delle superfici destinate ad archivi attivi
	250'000.--

	ad una modifica delle norme di piano regolatore che prevede una tassa per i posteggi mancanti 
	324'000.--

	interventi atti garantire la sicurezza dei Servizi della Polizia cantonale
	280'000.--

	alla spesa delle installazioni telematiche (parti attive) non quantificate al momento della redazione del messaggio per la richiesta del credito di progettazione
	1'500'000.--

	alla sistemazione transitoria dell'ufficio dei registri, i relativi traslochi e ripristino degli spazi privati locati
	443'000.--


4.1.2
Sede transitoria per l’ufficio dei registri 

La costruzione del nuovo edificio richiederà la demolizione di tutti gli stabili esistenti sul mappale n. 148. Alcuni Servizi, ora insediati negli stabili in questione, prima dell'inizio dei lavori dovranno essere trasferiti in una sede transitoria. Più precisamente: l’Ufficio dei registri e la Magistratura dei minorenni.

In mancanza di spazi disponibili in edifici di proprietà dello Stato, l'ufficio dei registri verrà spostato nei vani già locati dal Cantone in via Balestra 6 a Locarno, sede attuale del Servizio ortopedagogico itinerante che troverà, nel corso dell'anno 2002, la sua sistemazione definitiva nel costruendo Centro professionale di Locarno.

Il preventivo di spesa di dettaglio per l’adattamento dei locali contempla i seguenti costi:

	opere edili+ trasloco dallo stabile ex Swiss Jewel
	88'000.--

	installazioni telematiche
	28'000.--

	completamento mobilio
	38'000.--

	TOTALE
	154'000.--


4.2
Incidenza sulla gestione corrente

I costi di esercizio annuali, che comprendono i costi di gestione dello stabile (riscaldamento, tasse canalizzazioni, consumo energia elettrica, tasse rifiuti, ecc.), la manutenzione ordinaria e i costi di pulizia ammontano a fr. 284'000.-- annui, ai quali vanno dedotti gli attuali costi di esercizio, quantificabili in circa fr. 234'000.--, riferiti alle attuali locazioni e agli stabili che verranno demoliti (ex Swiss Jewel) che ospitano i Servizi citati.

4.2.1
Costi per affitti

Come rilevato al capitolo 4.1.2, l’Ufficio dei registri verrebbe installato negli spazi attualmente assegnati al Servizio ortopedagogico itinerante e meglio nell'edificio sito in Via Balestra 6 a Locarno.

Constatato come risulti già in vigore un contratto con una durata indeterminata, non necessita di conseguenza alcun credito ricorrente per tale locazione in quanto la voce di spesa è già inserita nel piano finanziario.

La pigione annua attuale è di fr. 25'700.-- escluse le spese accessorie.

5.
PROCEDURA E TERMINI DI ESECUZIONE

In linea di principio si possono indicare i seguenti termini:

-
approvazione da parte del Gran Consiglio, del credito di costruzione


del nuovo stabile amministrativo entro:
fine 2001

-
inizio dei lavori:
fine 2002

-
consegna nuovo stabile amministrativo:
fine 2005

6.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

La spesa per la costruzione del nuovo stabile amministrativo è valutata in fr. 24'546'000.--.

Il credito del presente messaggio, fr. 24'700'000.--, al quale va dedotto il credito di progettazione (messaggio n. 4555 del 09.07.1996) di fr. 1'300'000.--, si riferisce ai costi di costruzione, arredamento, economato, informatica e telefonia, traslochi, pulizia del nuovo stabile amministrativo e agli investimenti per la locazione transitoria dell’Ufficio dei registri.

Come indicato al punto 8, la richiesta per il credito di progettazione per la ristrutturazione del Pretorio sarà oggetto di uno specifico messaggio separato.

7.
CORRISPONDENZA CON LE LD E IL PF

a)
Questa proposta è conforme a quanto previsto dalle linee direttive e al piano finanziario  (tabella 11 Amministrazione generale: posizione 111 384 1.

b)
La proposta non comporta nessun aumento di personale e oneri finanziari per i Comuni.

8.
RISTRUTTURAZIONE DELLO STABILE ESISTENTE

Contestualmente alla costruzione del nuovo edificio amministrativo saranno approfonditi e valutati i risanamenti da apportare al palazzo pretorile, attualmente sede di altri servizi statali, in particolare agli impianti ormai vetusti e scarsamente funzionali. Per la progettazione e le relative opere di ristrutturazione sarà presentata una nuova richiesta di crediti accompagnata da una descrizione di dettaglio degli interventi ritenuti indispensabili.

9.
CONCLUSIONI

La concessione del credito di costruzione, le cui motivazioni sono contenute nella precedente richiesta del credito di progettazione, messaggio n. 4555 del 09.07.1996, è un passo indispensabile per un'adeguata collocazione dei Servizi amministrativi della regione locarnese, molti dei quali sono oggi sparsi in edifici di proprietà privata. In considerazione di tali argomentazioni vi chiediamo di approvare il disegno di decreto legislativo concernente la richiesta del credito citato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la richiesta di un credito di fr. 23'400'000.-- per l'edificazione del nuovo stabile amministrativo di Locarno

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 settembre 2001 no. 5155 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso un credito complessivo di fr. 23'400'000.-- per l'edificazione del nuovo stabile amministrativo di Locarno, così suddiviso:

-
fr.
1'900'000.--
Sezione logistica e stabili erariali

-
fr.
1'500'000.--
Centro sistemi informativi

Articolo 2

I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica e degli stabili erariali (costruzione, arredamento, mobilio, cablaggio e trasloco, attrezzatura didattiche), Centro sistemi informativi (attrezzature informatiche).

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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